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Il foglietto lo trovi anche su www.cavasagracasacorba.altervista.org 
 

“DAVANTI ALLE PORTE APERTE DI DIO” 
È il report di una giornata-tipo di Gesù, scandita dall’alternarsi di tre cose: 
annunciare, guarire, pregare. Cafarnao è il primo laboratorio del Regno, 
dove il mondo di Dio si misura con il mondo del dolore. Nella bibbia il futuro 
inizia sempre, come qui, dalle paludi. Marco inanella le tre location preferite 
del Maestro: la strada (Gesù si reca), la casa (di Simone), la folla. La 
suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 
Subito. Fa tenerezza questo preoccuparsi di Simone e Andrea delle loro 
vicende familiari e metterne a parte Gesù, come si fa con gli amici stretti. 
Tutto ciò che occupa il cuore dell’uomo entra nel rapporto con Dio. Egli 
si avvicinò. Il primo verbo bellissimo, rivelatore: Gesù non sopporta distanze 
e mostra il suo primo annuncio in atto: il regno si è fatto vicino ( Mc 1,15). 
Si avvicinò e la prese per mano. Potenza umile dei gesti: mano nella mano, 
una donna e Dio. Una mano è fatta per innalzarsi in un gesto di invocazione, 
per stringere altre mani in segno di amicizia o di aiuto, per accarezzare e per 
proteggere, per ricevere e per dare. La prende e la solleva: toccare, arte 
della vicinanza, un parlare con il corpo, forza trasmessa a chi è stanco, 
fiducia per ogni figlio impaurito, carezza per chi è solo. Gesù la solleva, la fa 
“ri-sorgere”, la libera. Ed ella li serviva: il servizio è il test della vera 
guarigione per tutti. Il Vangelo usa lo stesso verbo nel racconto delle 
tentazioni, quando gli angeli si avvicinarono a Gesù e lo servivano. Una 
donna, la suocera di Simone, assimilata agli angeli, le creature più vicine a 
Dio, diventa la prima diaconessa del Vangelo. Poi, dopo il tramonto del sole, 
finito il sabato con i suoi divieti (proibito anche visitare gli ammalati) tutto il 
dolore di Cafarnao si riversa alla porta della casa di Simone: la città 
intera era riunita davanti alla porta. Davanti a Gesù, in piedi sulla soglia, in 
piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la città; davanti a Gesù che ama le 
porte aperte, che fanno entrare occhi e stelle, polline di parole e il rischio 
della vita; davanti alle porte aperte di Dio, s’addensa il dolore del mondo. 
Queste guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo giorno, 
sono il collaudo del mondo nuovo, raccontato sul ritmo della Genesi: “e 
fu sera e fu mattino”. Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, l’inizio del 
primo giorno della vita guarita. Quando era ancora buio, uscì in un luogo 
segreto e là pregava. Gesù sa inventare spazi, quegli spazi segreti che 
danno salute all’anima, a tu per tu con Dio, a liberare le sorgenti della vita, 
così spesso insabbiate. 

INSIEME 
Per un avviso sul foglietto parrocchiale (entro il giovedì sera): 

al parroco (349.83.75.308) o via mail all’indirizzo: cavasagracasacorba@libero.it 
UFFICIO PARROCCHIALE APERTO (con dei volontari)  

Albaredo: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 11.30. 
Casacorba: venerdì dalle 14.30 alle 15.30. 

Cavasagra: dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 11.00 
 

CORSO VICARIALE CATECHISTI 
L'itinerario formativo proposto dall'Ufficio per l'Annuncio e la catechesi è "Celebrare 
la Pasqua, celebrare la vita". Il prossimo incontro è il seguente: lunedì 5 febbraio 
"Tra ordinarietà della prassi e straordinarietà dell'incontro - Celebrare nella propria 
comunità". Gli incontri si terranno a Castelfranco Veneto presso il Patronato della 
Pieve alle ore 20.30.  
 

Oggi, domenica 4 febbraio alla messa delle 9.00 a Casacorba, 9:30 ad 
Albaredo e delle 10.30 a Cavasagra: Consegna della veste della Prima 
Comunione ai bambini di IV elementare.  
 

NOI - ORATORI DI CAVASAGRA E ALBAREDO VI INVITANO AL… 

CARNEVALE CON “NOI” 

OGGI, DOMENICA 4 FEBBRAIO dalle ore 15.00 
Musica, divertimento, laboratori a tema, intrattenimento  

con Roberto e super sfilata delle maschere!! 

Frittelle, crepes, pop corn e crostoli. 

Vi aspettiamo in Sala Frova a Cavasagra. 
 

Giovedì 8 febbraio ore 20.45: riunione dei volontari della Caritas 
interparrocchiale a Fossalunga in oratorio.  

 

Estratto dalla Lettera pastorale 2023:  

“UN CUORE IN ASCOLTO – UN CUORE CHE ARDE”  
del Vescovo di Treviso Michele Tomasi. 

Il rapporto con la Parola di Dio che ci permetterà di entrare in un processo 
di discernimento che ne valorizzi le principali dimensioni: DIS-CERNERE 
COME SGUARDO RIPETUTO E FIDUCIOSO. È la Parola che discerne 
sentimenti e pensieri. Ci fa soffermare, guardare e riguardare moti del cuore 
che non avevamo mai percepito con attenzione e che forse temiamo di 
accettare ed accogliere come presenti in noi. DIS-CERNERE COME 
SEPARARE, DISTINGUERE. La Parola taglia e distingue nel profondo del 
cuore; separa per illuminare, divide per ricondurre all’unità, smaschera 
coperture o facili compromessi per permettere di giungere all’autenticità 
della persona, dona criteri di valutazione, apre cammini di conversione vera, 



sempre in divenire, sempre nuovi. Infatti, “l’autenticità umana non è una 
qualità pura, una serena libertà da tutte le disattenzioni, da tutti i 
fraintendimenti, da tutti gli sbagli, da tutti i peccati. Consiste piuttosto nel 
tirarsi fuori dall’inautenticità, e questo tirarsi fuori non è mai una conquista 
permanente. È sempre precario, sempre da realizzarsi nuovamente, è 
sempre, in gran parte, una questione di scoprire ancor più disavvertenze, 
riconoscere ancora ulteriori fallimenti nel comprendere, correggere ancora 
più sbagli, pentirsi sempre più profondamente di peccati nascosti”. DIS-
CERNERE COME VEDERE BENE, ANDARE IN PROFONDITÀ. La Parola si svela 
presente nella profondità del nostro cuore e fa risplendere in noi – dono 
immeritato ed inaspettato – la bellezza del volto del Cristo, che ogni Parola 
contiene e disvela: infatti, “la speranza poi non delude, perché l’amore di Dio 
è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato 
dato” (Rom 5,5). In profondità si apre lo spazio dell’incontro con Gesù, il 
Cristo. 
 

CAVASAGRA 
Pulizie della chiesa: gruppo del Centro (mattino). 
 

Oggi, domenica 4 febbraio ore 9.45: adulti di AC, presso l’oratorio NOI. 
 

Domenica 11 febbraio ore 10.00 (prima della messa): Rosario per 
la Madonna di Lourdes.  
 

ANNO ASSOCIATIVO “NOI” 2024: presso il bar dell’oratorio, ci si può 
tesserare al NOI per l’anno 2024. 

 

CASACORBA 
Domenica 11 febbraio ore 9.00: Messa per la memoria dei martiri 
delle Foibe. Seguirà cerimonia al monumento. 

 

È possibile mettere intenzioni personali di preghiera nella cassettina posta sopra 
il tavolino in chiesa. Tali intenzioni saranno motivo di preghiera durante l’Adorazione 
comunitaria (1° venerdì del mese). 

ALBAREDO 
SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 

Lunedì 5 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
Dottori Ignazio, Ido e Tonin Franco- Talin Antonio, Oliva e Tosatto Primo  

Martedì 6 CAVASAGRA ORE 7.00 

(anniv.) Franchetto Maria, Boin Silvano e Giuseppe, Ferro Ugo, Crepaldi Lidia, 
Montini Malvina, Zagati Mauro e Poletto d. Giovanni 

ALBAREDO ORE 18.30 
Libralato Bruno – Gruppo rinnovamento  

Mercoledì 7 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00)  
Giambattista, Angelo e Sebastiano 

Giovedì 8 ALBAREDO ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
Bisetto Giuseppe (anniv.) – Filippetto Nazzarena (anniv.)  

CARPENEDO ORE 18.30 
Pozzobon Angelo e De Marchi Rita – Libralato Ampelio, Mauro e Cavasin Elisa – 
Morlin Mario, Assunta e Ballao Norina  

Venerdì 9 CAVASAGRA ORE 7.00 
Def. Sartoretto e Fortuni  

ALBAREDO ORE 18.30 
Pozzobon Umberto  

Sabato 10 ALBAREDO ORE 18.30 
Vivi e def. fam. Pozzobon Amadio e Maria – Cecchetto Vittorina e fam. – Cecchetto 
Antonio, Maria e fam. – Stecca Antonio – Tonello Luigi – Girardi Angelo (via Pavane) 
– Pozzobon Fernanda e Giovanni – Vivi e def. fam. Girardi Daniela – Beltrame Padre 
Piero  

CAVASAGRA ORE 18.30  
Sartoretto Virginio e Pilat Irma – Bilibio Augusta e Franco Valentino, Caovilla 
Giuseppe, Franchetto Rina e Torresan Arcangelo – Pegoraro Maria Lina e Antola 
Italo 

Domenica 11 CASACORBA ORE 9.00 (rosario ore 8.20) 
Carron Giovanni e Gollin Giustina (anniv.) - Simioni Katia (anniv.) e Fortunato – Fam. 

Zanini don Narciso - Tosatto Primo, Antonio e Brigida- Guizzo Agostino- Franchetto 

Angelo, Milena, Irma e don Sergio - Favaro Oliva, Bertuola Ilario, Clemente e Luca. 

Girardi Guglielmo – Campagnar Ines, Bruno e figli – Santinon Luigi e Paolo (da 

Liliana e fam.) – Giacometti Bruna e Maggiolo Mario  

ALBAREDO ORE 9.30  
Fam. Tellatin Augusto (anniv.) e Chino (anniv.) – Cecchetto Orlando – Didonè Emilio 

e Luigino – Bertolin Angelo e Silvana – Scattolon Giuseppe e Antonia – Sartoretto 

Valentino e Marconato Giovanna 

60° Anniversario di Matrimonio di Scattolon Mario e Maria 

CAVASAGRA ORE 10.30 
Gatto Fanny (dalla classe 1946) – Montagner Ivano – Bilibio Angelo e Bruna – 
Bandiera Luigi – Pozzobon Augusto – Caeran Mario e Maria, Foscaro Eugenio e 
Marcella – Franco Valentino e Bilibio Augusta – Merlo Silvio – Foscaro Marcellino, 

Rosaria e Laura – Gregato Rino e fam. – Merlo Catterino e Quagliotto Maria – 
Magaton Anna Maria, amiche e fam. def. gruppo donne del mercoledì - Carminati 
Andrea e fam. Carminati e Simioni  

 


